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Sciopero generale e corteo ieri per l'occupazione 
i»Y--h Sul palco del comizio a 

i sei operai 
I lavoratori hanno scontato tre giorni di reclusione in seguito ad una provocatoria denuncia del
l' azienda — La lunga catena di licenziamenti e di sospensioni nel polo ; industriale siciliano ; 

l;.C. . < . ( " • • • ' • : 

Dal nostro inviato 

i 

r i. 
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SIRACUSA - Gli occhi lu
cidi dopo i tre giorni di car
cere scontati in seguito alla 
provocazione della Montedl-
son. i sei operai di Siracusa, 
tornati in libertà grazie alla 
energica pressione dei sinda
cati, del partiti democratici 
e delle amministrazioni loca
li, hanno ricevuto ieri matti
na sul palco sindacale di piaz
za Archimede, nel cuore del
la ' < isola-centro storico > di 
Ortigia, una lunga e calda 
ovazione. 

La manifestazione ha con
cluso un lungo e affollatissi
mo corteo — in testa i gonfa
loni dei comuni, poi operai 
del « polo » • industriale, cen
tinaia di studenti, gli agricol
tori di Lentini, Rosolini, Pa
chino. Noto — che si è sno
dato per diversi chilometri. 
dal piazzale del Teatro Gre
co. per tutto il corso Gelone 
e corso Umberto, sino alla 
splendida Città Vecchia. , 
- La scarcerazione • dei r sei 
operai (ad attenderli davanti 
al carcere di via Vittorio Ve
neto l'altra notte era una de
legazione del nostro partito) 
ha siglato una giornata di lot-

. ta provinciale, già program
mata prima degli arresti, che 
ha assunto il significato di 
una forte e composta risposta 
alle manovre repressive. 

..- ; I trecento edili e ' metal-
.' meccanici * dell'* Indotto-Mon-
tedison », attualmente licen
ziati. - sono il primo segnale 
di una offensiva più larga, la 
cui durezza viene testimonia
ta dagli arresti di sabato. La 
Montedison ha tagliato i fi
nanziamenti alle più piccole 
ditte che hanno in appalto la
vori di manutenzione, deter
minando, - oltre i licenzia
menti, pure la sospensione 

• per centinaia ' di lavoratori, 
per due, tre mesi, del paga
mento dei salari. I primi a 
venir colpiti sono stati gli edi
li. Poi i metalmeccanici, an
che se per questi ultimi c'era 
una assicurazione di impe

gnarli nei lavori per la co
struzione, in corso, del nuo
vo € Cracking > dell'etilene. 
che insieme a trentaquattro 
miliardi investiti nei fertiliz
zanti, rappresenta. un gran
de punto all'attivo del movi
mento, nella difficile lotta per 
il rispetto degli accordi Mon
tedison. , - OJ"^ *-i 
*• Intanto, {però, ', 117 progetto 
di •••• ridimensionamento va 
avanti in forma t strisciante, 
anche attraverso ' H pre-pen
sionamento sottobanco di de
cine e decine di chimici. Per 
cui, senza una ordinata pro
grammazione della chimica, 
senza la certezza di prossi
mi e cospicui investimenti per 
diversificare la produzione e 
collegarla all'agricoltura, al
l'edilizia e alla farmaceutica. 
senza precisi accordi tra Mon
tedison e gli altri gruppi per 
una gestione consortile dei 
nuovi impianti per l'etilene, 
il futuro è pregno di interro
gativi inquietanti. 

Lo scontro con i monopoli 
viene • caratterizzato, dunque 
— l'hanno ricordato nel co
mizio conclusivo • Franchina 
per la CGIL e Danilo Beretta 
della FULC nazionale — dal
lo stretto legame tra la dife
sa dei posti di lavoro e le 
prospettive future, non solo 
del polo siracusano, ma di. 
quella area chimica della Si
cilia sud-orientale (Siracusa-
Gela-Licata) che sta già pa
gando un salatissimo conto al
la mancata programmazione 

La manifestazione di Sira
cusa — ha detto Beretta — 
dà dunque significativamente 
il via al grande calendario 
di lotta che investirà nei pros
simi giorni il gruppo Monte
dison e. poi. tutta l'industria; 
in Sicilia il 28 ottobre la fe
derazione • sindacale ha ' già 
indetto un grande sciopero ge
nerale regionale: un avvio 
tanto più importante, perchè 
si basa sul sostegno delle for
ze politiche (dal PCI alla DO 
e delle amministrazioni locali. 

.Vincenzo Vasile 

S I R A C U S A — U n aspetto del la manifestazione indetta ier i per lo sciopero genera le 

Cassa integrazione nella fabbrica di acciai speciali 

Redaelli: chieste mille sospensioni 
MILANO — L'elenco delle aziende milanesi 
che fanno ricorso alla cassa integrazione 
guadagni si allunga. E' di ieri la richiesta 
della Redaelli, azienda per la produzione de
gli acciai speciali, di ridurre l'orario di la
voro nello stabilimento siderurgico di Rogo-
redo. Circa mille operai, praticamente tutti 
i lavoratori in produzione, saranno messi a 

' zero ore per una media di tre settimane nei 
mesi di novembre e dicembre e per un com
plesso di 130 mila ore di lavoro perduto. • 

La lettera con la quale l'azienda — di cui 
è amministratore delegato ring. Alberto Re
daelli presidente dell'Assolombarda — apre 
la procedura per la riduzione dell'orario .di 
lavoro è giunta pochi giorni dopo che il comi
tato di coordinamento del gruppo e la F.L.M. 
avevano aperto una vertenza sindacale. 

La richiesta di cassa integrazione viene 

giustificata dall'azienda con le difficoltà di 
mercato e con l'impossibilità di reperire fi
nanziamenti necessari per portare avanti il 
piano di investimenti previsto solo un anno 

; fa. I sindacati hanno già risposto con la di
sponibilità ad esaminare le difficoltà contin
genti, a condizione che anche problemi tem
poranei di riduzione dell'orario di lavoro 
siano valutati all'interno di garanzie sull'at
tuazione degli investimenti e degli organici. 

- Intanto, già da oggi, I lavoratori dello stabi-
' limento di Rogoredo scendono in sciopero e 
manifestano all'interno della fabbrica. 
•La Redaelli inoltre, mentre denuncia dif
ficoltà di mercato e riduce l'orario di lavorò, : importa dall'estero materie prime destinate 
a successive lavorazioni, rinunciando in que
sto modo ad utilizzare gli impianti della fab
brica di Rogoredo. . . - . . , . ' . 

Dieci mesi dopo la conferenza di produzione 

1*"--M.. camminò 
Prima verifica pubblica della strada percorsa e delle prossime tappe - Risposta di mo
vimento alle manovre Anic e Montedison - Il piano di settore rimane un punto fermo 

..,,.. Dal nostro inviato 
OTTANA — Cos'è accaduto a 
Ottana - dieci • mesi • dopo la 
conferenza di produzione? Co
me sono stati portati avanti 
gli obiettivi che operai, tecni
ci. amministratori locali e re
gionali, forze sociali, partiti 
autonomistici e sindacati ave
vano concordato in un con
fronto franco e spregiudicato? 

Il cammino percorso in que
sti mesi non è stato facile. 
Talvolta ha subito degli ar
resti bruschi. Tuttavia non si 
registra nessun ritorno indie
tro, anzi si procede in avanti. 
La « verifica » della prima 
conferenza di produzione, ini
ziata ieri nel grande salono 
della mensa dell'ANIC. affol-
lato di lavoratori, di ammi
nistratori comunali e provin
ciali. di esponenti della Re
gione autonoma e delle forze 
sociali, è partita da un primo 
dato di fondo: la giusta im
postazione politica della linea 
del consiglio di fabbrica, ba
sato su un saldo rapporto uni
tario con la Regione e con 
gli enti locali, ha permesso 
il : dispiegarsi • • di un ampio 
schieramento nel Nuorese e 
in tutta la Sardegna, creando 
quindi ' le - condizioni di • un 
intervento da • parte del ' go
verno centrale per risolvere 
positivamente un problema la 
cui dimensione è nazionale. 

I lavoratori di Ottana non 
hanno atteso di conoscere uf
ficialmente il proposito della 
Montedison di rinunciare alla 
partecipazione ' nella società 
Chimica < e Fibra del Tirso. 
e neppure hanno assunto una 
posizione '• rinunciataria di 
fronte alle manovre dell'ANIC 
che preludono alla cassa inte
grazione. se non. addirittura. 
alla serrata. Hanno dato su
bito una risposta sul terreno 
del movimento, - misurandosi 
sul futuro della propria indu
stria con proposte e inizia
tive concrete. -

Questa decisa volontà di 
lotta, die • è degli operai' e 
delle popolazioni della media 

vaile del Tirso si salda con 
la politica dell'intesa alla Re
gione. Giustamente nei do
cumenti approvati dal Consi
glio regionale viene sottoli
neata la necessità di un piano 
nazionale per la verifica dei 
programmi, la ristrutturazio
ne del settore delle fibre sin
tetiche, la definizione dell'as
setto proprietario della Mon
tedison. - Ora — ha detto il 
compagno Macciotta — il go
verno deve fare la sua parte. 
sciogliendo finalmente il nodo 
della costituzione, attraverso 
una - legge, della . finanziaria 
che raggruppi le azioni pub
bliche presenti nel gruppo. 

In sede regionale, anche 
per riuscire a dare maggiore 
forza alla battaglia in corso 
nel paese e nelle sedi par
lamentari. si deve sostenere 
con energia l'esigenza di una 
programmazione del settore 
chimico-tessile. Questo signifi
ca che è giunto Ù momento di 
rovesciare la vecchia politica 
di subordinazione • ai grandi 
gruppi (Montedison. ANIC. 
SIR), tanto più assurda se 
si considera che il finanzia
mento di queste ' aziende di
pende in " maniera ' prevalen
te '. se non esclusiva dall'in
tervento degli istituti pubblici 
e dai contributi statali e re
gionali. j ... / ^ -".' 
" Il compagno Saverio Ara. 
rifacendosi alla volontà una
nime del consiglio di fabbrica. 
ha riaffermato che oggi « esi
stono le condizioni perchè gli 
interventi produttivi siano su
bordinati agli interessi gene
rali dei cittadini, secondo in
dirizzi liberamente scelti at
traverso la dialettica politica 
dei partiti e del movimento 
operaio, e portati a ' sintesi 
nelle sedi istituzionali ». - t 

Da questa scelta della clas
se operaia di Ottana è possi
bile trarre il primo convinci
mento — ha - detto il - presi
dente del Consiglio regionale, 
compagno Andrea : Raggio — 
della necessità inderogabile di 
mantenere, rafforzare, svilup
pare la politica dell'intesa au-

Aperta ièri a Riccione la prima conferenza nazionale unitaria del settore ; ; 

Perché deve cambiare Tazienda FS 
La relazione introduttiva di Sante Bianchini/segretario generale del Saufi-Cisl - Accenti autocri
tici -1 problemi dell'unità della categoria - Il rapporto lavoratori-sindacato - Domani le conclusioni 

; Dal nostro inviato 
RICCIONE • — * Riforma del-

• l'azienda delle FS. e ripresa 
e consolidamento del proces-

'• so unitario sono i due punti 
cardine dela relazione eoo 
la quale il segretario genera
le del Saufi-Cisl Sante Bian-

_ chini ha aperto ieri mattina 
/ . a Riccione a nome dei tre 
'"• x sindacati confederali di cate-
) goria (SfiSaùfi-Siuf) i lavori 
' ' della prima ' conferenza na-
' zionale unitaria dei quadri e 
,: .. delegati ferrovieri. Non c'è 
,; dubbio che i ferrovieri si tro-
k vano a dover precisare scelte 

importanti che segnano una 
svolta non solo per la cate-

' goria.. Un problema quale 

quello della ' riforma del
l'azienda ferroviaria con tutte 
le implicazioni che compor
ta, al di là dell'assetto isti
tuzionale che l'azienda potrà 
asumere non può realizzarsi 

) — come ha sottolineato il re
latore — senza il consenso e 
l'adesione delle altre forze de
mocratiche. Da qui la richie
sta di < appoggio pieno e con
vinto > dei partiti politici de
mocratici, dei lavoratori dei 
trasporti, della e forza coor
dinatrice delle confederazio
ni». '-.r MV :*' ••'•'••• ' •- •"-'•' 
- Ma c'è bisogno in primo 
luogo di affermare, consoli
dare e fare avanzare il pro
cesso unitario, di recuperare 
interamente il rapporto sin-

phbrate 
) 

O CONSORZIO PER L'EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
:. Quattoiàlcì tra le più ' importanti aziende edilizie che 
complessivamente hanno raggiunto quest'anno 1000 miliardi 
di fatturato, con 40 mila dipendenti impegnati in cantieri 
Italiani e stranieri, hanno dato vita al Consorzio per l'edi
lizia industrializzata. I costi che il Consorzio pensa di poter 
offrire al mercato dovrebbero risultare del 30% inferiori a 
quelli dell'edilizia tradizionale. 

CD INCONTRI PER OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Una delegazione del Movimento giovanile de si è incon

trata ieri mattina con il vice presidente della Conflndustria, 
Boncil&tiani, per un confronto sul problema dell'occupazione 
giovanile, •..-•.».-

dacato-lavoratori. di assicura
re una partecipazione reale 
della base alle scelte. Con 
molta franchezza da parte del 
relatore si è affermato che 
la e mancanza • di una > più 
stretta unità d'azione e gravi 

. fasi ' di deterioramento nei 
rapporti fra sindacati unitari 
non motivati dall'effettivo in
teresse della categoria, han
no contribuito al disorienta
mento dei. ferrovieri e dei 
militanti ». I lavoratori so
no stati e inadeguatamente » 
coinvolti fin qui nella elabo
razione della linea e degli 
obiettivi del sindacato..-' 

Da qui tutta una serie di 
riflessioni anche autocritiche 
sulle cause presenti e remote 
di un certo disorientamento 
nella categoria, sulla realtà 
nella quale agiscono le strut
ture sindacali, sui collega
menti con le istanze «oriz
zontali » sui poteri contrattua-
U a tutti i livelli. 

Il dibattito iniziato nel po
meriggio e che si protrarrà 
fino a domani dovrà dare 
un contributo di elaborazione 
e di proposte per il consoli
damento del processo unita
rio. per assicurare quella 
«gestione democratica dei 
momenti decisivi dell'attività 
del sindacato» su cui ha in
sistito fl relatore. Una gestio
ne democratica che si realiz
za—ha sottolineato — «con 
la partecipaziooe attiva della 
base aBa definizione delle ri-

; vendicazioni, con la presenza 
idei lavoratori alle trattative 
:- e con il giudizio sul loro esi
to». . 

;"-•'' Le scelte (definite nelle 
'grandi linee ma da precisare 
in tutti i loro aspetti e nelle 
implicazioni che comportano) 
che stanno di fronte alla ca
tegoria non posono. non ri
chiedere il massimo di par
tecipazione. AI centro del no
stro impegno — ha detto il 
relatore — abbiamo posto il 
problema della riforma dei 
trasporti e dell'azienda delle 
FS. E' una linea politica che 
si propone come obiettivi « il 
cambiamento delle strutture 
lavorative, una diversa e più 
alta produttività collegata al
la riorganizzazione del lavo
ro. allo sviluppo economico 
e sociale del paese, alla re
visione dei contenuti econo
mici e normativi del nostro 
trattamento ». - • .- - • :• "•-•••• 

Nel definire gli obiettivi del
la riforma delle FS cui sono 
collegati quelli di carattere 
contrattuale con la richiesta 
di inserimento della catego
ria nel settore omogeneo dei 
trasport: non si può prescin
dere dal ruolo che le ferro
vie debbono assolvere all'in
terno di un piano generale 
dei trasporti inteso come stru
mento di programmazione e 
coordinamento di un sistema 
integrato dei mezzi per la 
mobilità delle persone e delle 
merci. Un ruolo che deve es

sere visto soprattutto in fun
zione «di una ripartizione — 
ha ricordato Bianchini — più 
equilibrata del traffico fra ro
taie e strada, di un riassetto 
del ' territorio, di un r minor 
consumo di energia della pro
duzione del servizio al minor 
costo possibile di un adegua
to sostegno allo sviluppo del 
paese». •• -
- L'azienda oggi non è in con

dizione di assolvere a que
sto . ruolo. Ciò che occorre 
è una azienda efficiente ispi
rata a criteri industriali pro
duttivi ed economici, funzio
nale. Al ministero dei Tra
sporti dovranno essere riser
vati perciò solo compiti di 
controllo e di indirizzo e non 
funzioni di direzione e di ge
stione come avviene oggi, co
si come è necessario che per 
tutto l'insieme dei problemi 
del trasporto si arrivi ad un 
ministero unico «per un in
dirizzo politico e uniforme 
dell'intero settore». •. 

Il discorso sull'assetto isti
tuzionale della azienda FS è 
appena iniziato e non riguar
da ovviamente solo i ferrovie
ri. In ogni caso essa — ha 
detto fl relatore — «dovrà 
avere una propria personali
tà giurìdica, perseguire fina
lità di ordine sociale, essere 
di proprietà dello Stato - rea
lizzare la gestione economica 
dei servizi ». r j - ;• •;• ; • ;.:.-. 

'ìfi. 
Ilio Gtoffredi 

«,< 

Ferma ieri per 4 ore 
la siderurgia pubblica 

t- "i 
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ROMA — Per quattro ore 
si sono fermate ieri le azien
de siderurgiche pubbliche sul
la base delle decisioni assun
te dai coordinamenti della 
Italaider e delia Dalmine. 
' Nelle numerose manlfesta-
Sionl svoltesi nei centri in
dustriali de! Paese (a Geno
va» Taranto, Piombino, Napo
li. Savona) 1 lavoratori in 
lotta hanno rimarcato l'esi-
cenaa di un riordino delie 
Partecipazioni statali e in 
particolare della siderurgia, 
tenendo conto delle minacce 
di cassa integrazione che in
combono «nelle ali'IUlsIder. 1 La necessita di un piano 
nazionale della siderurgia è 
stata sottolineata dal segre
tario della FLM Pio Galli 
nel corso di una affollata 
assemblea all'interno delle 

di Piombino, alla 

quale hanno preso parte i 
lavoratori di tutto il polo si
derurgico. compreci quelli del
la Dalmine. 

A Napoli la protesta dei 
lavoratori dellltalsider ha 
varcato 1 confini della fab
brica, e ha coinvolto la città. 
Ieri mattina un lungo corteo 
di operai (oltre 4.000 perso
ne) è partito da piazza Ba
gnoli ed ha raggiunto Fuori-
grotta, dove in piazza Mari
no ha parlato il segretario 
nazionale della FLM. Knao 
Mattina. E" stata una mani
festazione combattiva che ha 
coinvolto anche le altre fab
briche flegree, scadenti e di
soccupati contro la decisione 
deU'lwlslder di mettere a cas
sa integrazione seimila ope
ra! in tutto il groppo, di cui 
duemila solo nel centro si
derurgico di Napoli. 

Passo del Pei presso il governo 
per TAndreae di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — I la
voratori tessili dell'Andreae 
— che l'altro ieri avevano 
occupato, per alcune ore, gli 
uffici del sindaco e distri
buito per le vie cittadine cen
tinaia di calae — han
no occupato ieri per tre 
ore la piata centrale dell'ae
roporto di Ravagnese. E* un 
nuovo allarmante sintomo del-
rcsaaperazlone cui sono giunti 
1 354 dipendenti da sette mesi 
senza salario e, oggi, tutti in 
cassa integrazione. 

Un « pronto ed efficace im
pegno governativo per con
cludere la lunga vertenza». 
aperta da oltre lt mesi, è 
stato chiesto ad Andreotti dal 
parlamentari comunisti cala
bresi l quali, in un telegram
ma, hanno rilevato la parti
colare acutezza della crisi ca
labrese ed I pericolosi foco

lai di esasperazione esistenti 
•- Il volo in arrivo da Roma 
alle ore 10,40 è stato, dopo 
alcuni giri effettuati sulla cit
tà, fatto proseguire per Cata
nia; quello In partenza per 
Roma ha subito alcune ore 
di ritardo. 

Fra gli operai in lotta, ol
tre al dirigenti sindacali della 
CGIL-CI8L-TJIL, c'era un de
legazione della Federazione 
reggina del PCI. I motivi dell' 
Inasprimento della lotta stan
no nella lentezza con cui il 
governo applica gU accordi 
che prevedevano Plntenrento 
delta Qept nella gestione dei 
moderni stabilimenti tessili di 
San Leo e l'estromissione del
l'Andreae. 

Dai colloqui intercorsi ieri 
fra il sottosegretario Santako 
e funzionari del ministero del 
Bilancio preposti alla soluzio

ne della vertenza, si è saputo 
che, nella stessa mattinata. 
era in corso un incontro fra 
i legali della Gepi e quelli 
dell'Andreae per definire il 
passaggio della gestione, qua
le primo passo per il totale 
rilevamento dell'azienda. I ri
tardi derivano dal tentativi 
dell'Andreae di restare nella 
gestione dell'azienda o di trar
re il massimo profitto dal-
reaasperazlone dei lavoratori 

Sindacalisti ed operai, dopo 
aver esposto al sottosegreta
rio Santako il grado di ten
sione e di preoccupazione esi
stente fra i lavoratori dopo 
l'annuncio dei Heenttamenti 
della Montefibre (che, in Ca
labria, vorrebbe dire ta chiu
sure. di due stabilimenti tes
sili a CastroviUari) hanno ri
badito l'urgenza di una defi
nizione del problema. 

Pronunciato dal ministero del Lavoro 

No al declassamento 
di tre società Fiat 

L'annuncio che la richiesta del monopolio è stata re
spinta nella risposta ad un'interrogazione del Pei 

ROMA — Il ministero del La
voro ha respinto la richiesta 
del gruppo FIAT di declassa
re da società finanziarie ad 
aziende commerciali tre sue 
collegate: l'Istituto finanzia
rio automobilistico (IFA), la 
Società finanziaria per la 
meccanizzazione (SFIMA), e 
la Sviluppo comunicazioni ur
bane e interurbane (SCUI). 
Le tre aziende operano nel 
campi dello sconto cambiali e 
titoli di credito per agevola
re le operazioni di vendita 
agli enti locali di auto, veico
li industriali e mezzi di ma
nutenzione > stradale prodotti 
dalla casa madre. 
• L'annuncio che l'operazione 
non è passata è stato dato 
ieri alla Camera dal sottose
gretario Adolfo Cristofori nel
la risposta ad un'interrogazio
ne con cui i deputati del PCI 
avevano appunto denunciato 
la manovra, sottolineandone 
non solo le conseguenze pra
tiche ma il disegno comples
sivo di cui la FIAT si face
va in questo modo battistra
da a nome e per conto anche 
di altri potenti gruppi ' che 
agiscono nel campo dell'inter
mediazione finanziaria. 

Che cosa avrebbe significa
to infatti il declassamento 
delle tre società? Intanto la 
loro sottrazione alla legisla
zione sul credito; e. di con
seguenza, anche un colpo ai 
livelli retributivi del persona
le (che avrebbe passato sotto 
un contratto meno vantaggio
so) e un ulteriore, consisten
te risparmio padronale sui li
velli contributivi INPS. £ a 
questa parte dell'interrogazio
ne la risposta del governo ha 
dato in effetti risposta soddi
sfacente • con l'annuncio ap
punto che fi ministero del La
voro non ha concesso l'auto
rizzazione al declassamento. 
' Se non che l'iniziativa co
munista sollecitava un'espli
cita presa di posizione del 
governo su quanto già acca
de in questo campo, e sul di
segno che stava quindi dietro 
l'operazione FIAT. Ma pro
prio su questo il sottosegreta
rio Cristofori ha del tutto ta
ciuto. Da qui i rilievi critici 
di cui si è fatto interprete 
il compagno Tommaso Sico-
lo. Nel prendere atto delia 
decisione adottata dal mini
stero (anche sull'onda — ha 
ricordato — di una lunga ver
tenza conclusasi giusto l'al
tra sera con un accordo che 
garantisce contrattualmente il 
personale delle tre collegate 

FIAT), Sicolo ha rilevato in
fatti che sono circa un mi
gliaio le società che eserci
tano di fatto l'intermediazio
ne finanziaria r mascherando 
tuttavia quast'attività con fit
tizie finalità e commerciali », 
e sfuggendo cosi a tutti i vin
coli legislativi. i = 

In pratica, cioè. Ha FIAT 
pretendeva con la sua richie
sta che si riconoscesse uffi
cialmente la • liceità di uno 
stato di fatto che invece il 
governo deve combattere at
tivando tutti gli strumenti a 
sua disposizione (a comincia
re dagli Ispettorati del lavo
ro) per porre fine a questo 
stato di cose, per colpire la 
evasione contributiva comun
que mascherata, per tutelare 
l'interesse pubblico e la cor
rettezza di un numero assai 
consistente e sempre crescen
te di operazioni finanziarie 
che. anche attraverso la scap
patoia delle società - e com
merciali ». finiscono letteral
mente per non esistere 

g. f.p. 

Il 3 novembre 
scioperano 
gli statoli 

ROMA — Uno sciopero nazio
nale di 24 ore è stato pro
clamato per il 3 novembre 
dalla federazione unitaria de
gli statali che ha deciso an
che. per lo stesso giorno, una 
manifestazione nazionale a | 
Roma e la mobilitazione de! J 
personale. 

Le trattative tra governo e I 
sindacati per il rinnovo del ] 
contratto sono state inter
rotte ieri sera dopo un nuovo ' 
incontro. La riunione si è 
svolta a Palazzo VjdonL La 
delegazione sindacale era 
composta dai tre segretari 
generali della federazione di 
categoria. De Angelis, Bastia-
noni e Di Foce e da Giovan 
nini. Ciancaglini e Bugli per 
la federazione unitaria. • 

Secondo quanto si è ap
preso da fonte sindacale il 
governo ha proposto l'inqua
dramento degli statali su sei 
livelli retributivi partendo da 
un salarlo di base (U un mi
lione 800 mila lire. 

I sindacati hanno giudica
to, a quanto si apprende. 
«complessivamente negati
va » la proposta del governo 
anche perchè risulterebbe 
peggiorativa rispetto ad una 
precedente proposta avanza

ta 11 13 ottobre scorso. 

tonomistica come terreno più 
favorevole per rilanciare, su 
basi ancora meglio articolate, 
quel movimento di massa in
dispensabile per dare gambe 
alla programmazione demo
cratica in Sardegna e in Ita
lia. * -" £• • ' . ;j • " A 

Ma basta ' quanto è stato 
ottenuto ad Ottana? II com
pagno Benedetto Barranu, del
ia segreteria • regionale del 
PCI. ha indicato la validità 
degli obiettivi raggiunti: per 
esempio, il > piano di settore 
rimane un punto fermo, men
tre si è pervenuti al blocco 
dei licenziamenti ed è caduta. 
almeno per il momento, la 
minaccia della Cassa inte
grazione. 

E' chiaro — è stato l'av

vertimento del segretario na
zionale della ' FULC Gastone 
Sciavi, a chiusura del dibat
tito —, che non ci si deve 
fermare ad una strategia di
fensiva. L'attacco all'occupa
zione portato avanti in Sar
degna nelle miniere del Sul-
cis. alla Snia Viscosa dì Vil-
iacidro. ad ' Ottana e nella 
zona industriale di Cagliari. 
deve trovare una risposta ge
neralizzata. capillare, che si 
irradi dalla fabbrica al ter
ritorio. pervenendo ad un ul
teriore salto di qualità, nel
l'organizzazione della lotta e 
ad un più stretto collega
mento con il movimento meri
dionale e nazionale. 

Giuseppe Podda 

Intanto si continua a produrle 

Nei magazzini Zanussi 
60 mila tv a colori 

Il coordinamento del gruppo disposto a discutere 
La trattativa riprende oggi - Azioni di lotta se l'azien
da mantiene il suo atteggiamento intransigente 

(.,• 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo sciopero at
tuato qualche giorno fa * in 
tutti i 20 stabilimenti italiani 
del gruppo Zanussi. è stato 
una ferma risposta dei 36 mi
la dipendenti, al rifiuto della 
multinazionale - ' italiana - di 
entrare nel merito della inte
ra piattaforma sindacale. La 
valutazione negativa che i la
voratori • hanno dato ; di que
sto incontro contrattuale non 
è solo in riferimento all'elu
sività dell'azienda sui punti 
presentati. • quanti al tipo di 
politica che la Zanussi si o-
stina a perseguire.— 

L'esempio macroscopico di 
queste contraddizioni sta nel
l'intendimento di voler conti
nuare la produzione della tv 
a colori, pur avendo nei ma
gazzini di Pordenone una 
scorta di 60 mila pezzi.' Ciò 
comporterà • inevitabilmente 
un'accelerazione del processo 
di saturazione del mercato di 
questo : prodotto, anticipando 
ed accentuando il ricorso alla 
cassa integrazione per i lavo
ratori impegnati nel settore 
(un aumento ' di ore già ' è 
stato chiesto per gli stabili
menti di Udine e di Porde
none). Oltre a questo, vi ' è 
un modo superato di conce
pire il piazzamento e la con
correnza di mercato: da un 
lato, '• si punta solo a pro
grammare la domanda e non 
l'offerta (sottovalutando 
campi di intervento nella 
domanda pubblica, esempio 
telecomunicazioni) e. dall'al
tro. si mira a finanziamenti 
governativi in grado di argi
nare la concorrenza estera. 
con misure doganali, anziché 
promuovere scelte concorren
ziali, basate sulla qualità del 
prodotto. 

Che dire ' poi dell'utilizzo 
dei centri di ricerca Zanussi? 
A Bologna vi era stato al 
momento dell'accordo per 
l'acquisizione . della - Duca
ti l'impegno di - aprire un 
centro di ricerca., per utiliz
zare la componentistica a li
vello semiprofessionale e 
professionale e non di con
sumo. Ciò non si è ancora 
realizzato, : nonostante la di
sponibilità del governo a 
stanziare 21 miliardi alia Za
nussi per favorire l'acquisi
zione delio stabilimento da 
parte del gruppo. Al centro 
Zeltron. avviato di recente. 
viene fatta ' dai 20 tecnici 
(quasi tutti stranieri) una ri

cerca applicata sui prodotti. 
Ma a quali prodotti viene fi
nalizzata questa ricerca? 

Non crediamo che ai fini 
di una svolta produttiva, sia
no funzionali gli indirizzi 
impostati dal gruppo. Per e-
sempio si punta oggi a sosti
tuire, non il pezzo guastato. 
ma l'intero blocco nel quale 
il pezzo da sostituire è collo
cato, e quindi, anche compo
nenti ancora utilizzabili. Una 
€ americanizzazione » che mi
ra alla sostituzione totale del 
prodotto invece che al suo 
recupero. Tutto * questo si 
tenta di farlo passare come 
una innovazione in quanto — 
si afferma — la standardizza
zione e intercambiabililtà del 
prodotto, snellirebbe i costi e 
la manutenzione. In realtà è 
un tentativo di ottenere una 
stabilità di mercato, attraver
so il continuo sforno "di pro
dotti, cosi da sopperire il lo
ro stesso breve utilizzo. E' 
più giusto chiamarlo spreco: 
di risorse intellettuali e di 
materie prime, oltre che, 
spesso, di denaro pubbico. 

Infatti, per il futuro del 
settore elettronica civile, la 
Zanussi ha prospettato ipote
si di concentrazione di aiien-
de sotto la sua egemonia, per 
creare un'impresa a dimen
sione •• europea • alla i quale. 
dovrebbe essere nei fatti af
fidata l'elaborazione e la ge
stione ' del piano nazionale 
dell'elettronica civile, annul
lando così ogni possibilità di 
un effettivo indirizzo e con
trollo pubblico sui piani di 
settore, ma soprattutto repe
rendo in questo modo dal 
governo cospicui fondi. Il 
rischio è quello che venga 
avallato con denaro pubblico 
un insieme di interventi che 
di sociale non hanno né uti
lizzo né utilità. ; 
•• ' ' Il. coordinamento " nazionale 
del gruppo, rappresentato da 
lavoratori dei 5 settori in .cui 
la Zanussi è presente (elet
tronica. casa, collettività, e-
Iettrodomestici. componenti
stica, e rete commerciale) ha 
ribadito nella ~ riunione dei 
giorni scorsi, una disponibili
tà aperta a discutere la piat
taforma, ma ulteriori inizia
tive di lotta verranno definite 
nei prossimi giorni, se alla 
trattativa, che si terrà oggi e 
domani, non si arriverà ad 
una svolta positiva del nego
ziato. 

Alga Mari 
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